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FINANZA

Bot a tre mesi, il tasso è sceso al 4,16%
MARCO TEDESCHI

N uoviminimiassolutiper i rendimentideiBotatremesi:all’astadi ieri il ren-
dimento composto lordo è sceso di quasi mezzo punto percentuale (0,49
punti), arrivando al 4,16% a fronte di fortissime richieste di sottoscrizione

(14.417miliardi controun’offertadi9.000miliardi).Perquantoriguardainvece
i Bot annuali, il rendimento composto lordo è sceso di 11 centesimi di punto, al
3,80%.Ancheinquestocasoidati resinotidallaBancad’Italia indicanounaele-
vatissimadomanda(20.619miliardirispettoadun’emissioneperuncontrovalo-
redi13.000miliardi).

LA BORSA
MIB 1.221 +2,00

MIBTEL 20.491 +1,37

MIB30 30.263 +1,38

LE VALUTE
DOLLARO USA 1666,36
0,00 1666,36

ECU 1946,31
+0,32 1945,98

MARCO TEDESCO 989,29
+0,12 989,17

FRANCO FRANCESE 295,00
-0,01 295,01

LIRA STERLINA 2765,82
-0,33 2766,16

FIORINO OLANDESE 877,49
+0,14 877,35

FRANCO BELGA 47,95
0,00 47,95

PESETA SPAGNOLA 11,63
0,00 11,63

CORONA DANESE 260,24
+0,03 260,21

LIRA IRLANDESE 2460,71
0,00 2460,71

DRACMA GRECA 5,89
+0,03 5,85

ESCUDO PORTOGHESE 9,64
0,00 9,64

DOLLARO CANADESE 1078,90
-5,40 1084,31

YEN GIAPPONESE 13,63
+0,03 13,60

FRANCO SVIZZERO 1197,53
+0,43 1197,10

SCELLINO AUSTRIACO 140,61
+0,01 140,60

CORONA NORVEGESE 222,51
-0,28 222,79

CORONA SVEDESE 208,50
-1,25 209,75

DOLLARO AUSTRA. 1049,14
+6,50 1042,64

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani -1,35

Azionari internazionali -0,43

Bilanciati italiani -0,67

Bilanciati internazionali -0,12

Obblig. misti italiani +0,02

Obblig. misti intern. +0,25

«Costo del lavoro, uno sforzo in più»
Bassolino: e sul patto sociale il Parlamento non sarà scavalcato
FERNANDA ALVARO

ROMA Il Governo non scavalche-
rà il Parlamento e le parti sociali
non faranno patti che potrebbero
essere messi poi in forse dalla di-
scussioneedaivotidiCameraeSe-
nato. Il ministro Antonio Bassoli-
no è all’audizione con le commis-
sioni lavorodeidueramidelparla-
mentotraunincontroe l’altro, tra
ConfindustriaeCgilCisl eUil.Eai
parlamentarispiegachelaconcer-
tazione, che il nuovo Patto per lo
sviluppo, non si farà senza che lo
stesso ministro torni da loro «per
un confronto prima di arrivare al-
la fase determinante e conclusi-
va».

C’è un delicato rapporto tra il
Patto che verrà e il Parlamento.
C’è, per esempio, il «livello con-
trattuale» che si decide al tavolo
del Patto e c’è la «legge sulla rap-
presentanza» in discussione al
Parlamento. Confindustria, ma
anche la Cisl e la Uil chiedono ar-
monizzazionetra leduediscussio-
ni e il ministro Bassolino davanti
ai parlamentari assicura, che pur
nel rispetto delle singole autono-
mie il «governononscavalcherà il
Parlamento», ma avverte anche
che il Parlamento nonpotrà farea
meno di tener conto degli even-
tuali accordi che le parti sociali
prenderanno.

Davanti alla platea dei parla-
mentari il ministro riassume an-
che le linee guida del nuovo Patto
che sta cominciando a discutere.
Europa, territorio e formazione,
spiega, saranno le direttive. Ma
non spiega come si muoverà per-
ché, per questo, attende di cono-
scereleintenzionidivecchienuo-
vi protagonisti dell’accordo che
deve rinnovare quello del luglio
1993. Ma intanto annuncia che
vuoleestendere il tagliodeglione-
ri sociali. «Credo che ci siano le
condizioni, magari differenzian-
do i tempi - dice - per dare un ulte-

riore segnale positivosul costodel
lavoro estendendo a tutto il mon-
do produttivo la riduzione degli
oneri impropri già decisa per l’in-
dustria». L’ulteriore segnale è
quello di aumentare allo 0,82% la
riduzione anche per gli autonomi
(oggi la riduzione è dello 0,35%),
maapartiredal2000.

Prima del 2000 e da inserire nel
collegato ordinamentale dovreb-
beessere,quellacheilministrodel
Lavoroconilsuocoloritomododi
definireprogetti epolitiche, sua la
”Maastricht del lavoro”, chiama
la “Bassanini per le imprese”. In-
somma una sburocratizzazione di
procedureperfarrisparmiarecosti
che i piccoli imprenditori della
Confapi valutano oltre all’1%:

25mila miliar-
diall’anno.

Dai piccoli ai
grandi. Prima
dell’audizione
il ministro ave-
va incontrato
Confindustria
nelprimoverti-
ce formale.Fos-
sa ha rilanciato
la soluzionedei
crediti d’impo-
sta automatici

a fronte di investimenti e ha chie-
sto che «dall’attenzione si passi ai
fatti».Congli industriali è stataaf-
frontataanche ladelicataquestio-
ne dei livelli contrattuali, ma il
presidente Fossa ha preferito non
parlarneper«correttezza».

Le altre parti sociali che lo han-
noincontratoinserata,Cgil,Cisle
Uilhannodecisodiformulareuna
proposta unitaria sui ruoli del
contrattonazionaleediquellode-
centrato, anche se la Cgil non è
d’accordo con la «preponderanza
territoriale» più volte manifestata
dallaCisl.Tuttaviaitresindacatisi
sono detti d’accordo adaccelerare
perchéilPatto,cheavràalsuocen-
tro la formazione, si firmi entro
Natale.

Enna, disoccupazione al 31,7%
A Lecco il tasso è del 2,1%
■ NelMezzogiornoladisoccupazioneraggiungepuntedrammaticheintor-

noal30%,mentreilNordevidenziaampiezonedipienaoccupazionecon
tassisul4%.Daunaparte,troviamoperciòEnnachebatteognirecordne-
gativoconun31,7%dipersonesenzalavoro,seguita,suvaloridipocoin-
feriori,daMessina,Napoli,CasertaePalermo.Dall’altra,Leccopuòinve-
cevantareuninvidiabile2,1%,insiemeaBolzano,Belluno,Vicenza,Biel-
la,BergamoeArezzochesiattestanosutassiinferiorial4%.Èlospaccato
cheemergedaldossierdelClescheverràpresentatooggiall’assemblea
generaledell’Upi(l’UnionedelleProvinceItaliane).Afrontediuntassodi
disoccupazionealivellonazionaleparial12,3%,unasolaprovinciadel
Sudpuòvantareunlivello inferioreallamedia:sitrattadiViboValentia
conil10,9%.Lecosevannobeneanchenellequattroprovinceabruzzesi
(L’Aquila,Pescara,ChietieTeramo)chestannotuttesottolamediana-
zionale.MailMezzogiornoarrancaanchesulversantedelleinfrastruttu-
re.Ledieciprovincemeno«infrastrutturate»sonoinfatti Isernia,Trapa-
ni,Avellino,Cosenza,Benevento,Catanzaro,Caserta,Agrigento,Calta-
nissettaeRieti.UnicaeccezioneèL’Aquilachesiattestasumedienazio-
nali,mentreleprimedieciprovincesonotuttedelNord.

■ IL SINDACATO
ACCELERA
Patto a Natale
anche se tra
Cgil e Cisl
restano opinioni
differenti
sui contratti

UNIONE EUROPEA

La Ue: «I lavoratori vanno informati e consultati»
DAL CORRISPONDENTE
SERGIO SERGI

BRUXELLES I lavoratori ed i sin-
dacati devono poter dire la loro
di fronte ai cambiamenti indu-
striali. È lo spirito con cui ieri la
Commissione europea, per ini-
ziativa dell’irlandese Padraig
Flynn, responsabile delle Politi-
che sociali, ha deciso di dar vita
ad una proposta formale per una
«direttiva sull’informazione e la
consultazione dei lavoratori». Si
tratta di una novità in campo co-
munitario che potrebbe realiz-
zarsi anche entro un periodo ra-
gionevole se non vi saranno forti
opposizioni da parte dei governi
che dovranno vagliare il provve-
dimento in sede di Consiglio dei
ministriUe.Lapropostaèstata la

conseguenza del mancato accor-
do, in sede europea, tra le parti
sociali.L’Unice,laConfindustria
europea,harifiutatoqualsiasi in-
tesa con la Ces, l’organizzazione
dei sindacati, sostenendo che la
gestione dell’occupazione deve
rimanere una questione di ge-
stioneinternadell’impresaeche,
in ogni caso, si tratta di un tema
da affrontare esclusivamente sul
pianonazionale.

Flynn, citando anche il presi-
denteSanter,hamanifestatotut-
ta la «delusione» dell’esecutivo
comunitario per il rifiuto della
trattativa da parte dell’Unice. La
Commissione, infatti, prima di
giungere alla proposta, avrebbe
preferito che la materia della
consultazione dei sindacati e dei
lavoratori, fosse regolata da

un’intesatralepartisociali. Il lea-
der della Ces, Emilio Gabaglio,
ha salutato con soddisfazione
l’annuncio della «direttiva» co-
me un fatto che sostiene l’«Euro-
pa sociale» anche se il testo pro-
posto non incontra pienamente
una richiesta sindacale di lunga
data.

«La direttiva - ha detto Flynn -
sarà un importante strumento
nella ricerca di una più vasta
adattabilità della forza-lavoro.
Abbiamo proposto un quadro
entrocui igovernielepartisocia-
li potranno assicurare un coin-
volgimentomaggiore dei lavora-
torinellevicendecheriguardano
le imprese ed i posti di lavoro». Il
commissario, il quale ha anche
previsto come realistico un «pat-
toeuropeoperl’occupazione»da

varare a dicembre al summit Ue
di Vienna, ha spiegato che la «di-
rettiva» sulla consultazione dei
lavoratori (ricordate il caso della
Renault-Vilvoordedicui,dipun-
toinbiancol’annoscorso,venne
annunciato lo smantellamen-
to?) riguarderà le aziende con ol-
tre 50 lavoratori. È stata una cifra
su cui, all’interno della Commis-
sione e negli orientamenti degli
Stati membri, sarà possibile tro-
vare un accordo. Il provvedi-
mento s’applicherà, secondo i
calcoli, al 3% delle imprese euro-
pee e al 47% dei lavoratori. Per-
chè la «direttiva» passi è necessa-
rio che nel Cdm ottenga la mag-
gioranza qualificata. Un primo
esame potrebbe essere compiuto
nella riunione dei ministri del
Lavoro,il1dicembre

Tutela minori
Spot televisivo
con Baggio

Fiat, a Natale cassa integrazione per 34mila operai
Per la prima volta anche Melfi. Agnelli: «L’accordo con Renault riguarda solo le fonderie»

■ Duebambiniinprimopiano,
dueprofili identici,duestorie
chesembranouguali:hanno
lostessonome,entrambidie-
ciannieperil lorocomplean-
nohannoricevutounapalla.
Perunositrattadelpallone
concuigiocatutti igiornisot-
tocasa,per l’altrodiunapalla
alpiedesimbolodellaschiavi-
tùdellavorominorile.Èlo
spotdellacampagnainfor-
mativacontroil lavorominori-
legiratadaGabrieleSalvato-
reserealizzatagratuitamen-
tedall’agenziaArmandoTe-
staperilministerodellasoli-
darietàsocialechevienetra-
smessadaieri ieri intv.A
spezzarelacatenachelegail
bambinoallapallaèuncalcio
tiratodaRobertoBaggioe
GeorgeWeah,duetestimo-
niald’eccezionedell’iniziati-
va.

MILANO Mentreconl’annunciata
Opa (offerta pubblica di acquisto)
sulla controllata francese Exor si
rafforza la «cassaforte» della fami-
gliaAgnelli, il calodellevenditedi
auto provocato dalla fine degli in-
centivi per 34 mila dipendenti
Fiat si tradurrà inunamaroNatale
di cassa integrazione. Ad annun-
ciarloaisindacatimetalmeccanici
èstata ieri lastessaaziendamentre
in mattinata l’avvocato Gianni
Agnelli, ridimensionava l’accor-
do (il secondo) con Renault sul
fronte metallurgico. «È una cosa
piccola...».

Insomma, anche a fine anno la
Fiat Auto ricorrerà alla cassa inte-
grazione per far fronte alla flessio-
ne del mercato. La cassa scatterà
nelle ultime due settimane di di-
cembre e nella prima di gennaio
con l’obiettivo di produrre com-
plessivamente 42.500 vetture in
meno. In particolare, il provvedi-
mento interesserà 34.000 lavora-

tori dal 21 al 27
dicembre,
12.000 dal 28
dicembre al 3
gennaio e
35.000 dal 4 al
10 gennaio
(considerando
le festività in
ognisettimanai
giorni lavorati-
vi sono soltanto
quattro). La so-
spensione del-
l’attività riguarderà, con articola-
zioni diverse, gli stabilimenti di
Arese (Spider e Gtv), Cassino (Bra-
vo e Brava), Melfi (Punto e Y), Mi-
rafiori (Punto e Marea), Pomiglia-
no (145 e 146), Rivalta (Delta). La-
voreranno, invece, regolarmente
lelineediproduzionedell’AlfaRo-
meo166e156,dellaFiatMultipla,
della Fiat Panda e del Ducato. Il
mercato italiano continua a regi-
strare un trend in discesa rispetto

al 1997, con punte fino al 23 per
cento in meno e le previsioni so-
no negative anche per l’ultimo
periodo dell’anno. Il ricorso alla
cassa èmotivato con l’esigenzadi
evitareunosquilibriotra laquan-
titàdivetturevendutee lacapaci-
tà di assorbimento da parte del
mercato, tenendo quindi sotto
controllo il livellodellostock.Ma
i sindacati sono comunque allar-
mati. Un fine anno sotto il segno
della cassa integrazione per i di-
pendenti mentre si rafforza (e si
snellisce) la catena di controllo
dellaFiat.Questoilsignificatodel-
l’Opa - da 2.600 miliardi - lanciata
dalla «Giovanni Agnelli e C.» - la
società in accomandita per azioni
della famiglia - sulla finanziaria
quotata nella borsa lussembur-
ghese nella quale peraltro, attra-
verso l’Ifi, aveva già un ruolo de-
terminante possedendo il 24,8%
delle azioni ordinarie e il 5,7% di
quelle privilegiate. «L’obiettivo

fondamentaledell’Opa Exor èraf-
forzare l’Accomandita e di conse-
guenza l’azionariato dell’Ifi». A
sottolinearlo è stato lo stesso av-
vocato Gianni Agnelli a margine
di un convegno sulla Russia orga-
nizzato dalla Fondazione Agnelli.
«L’accorciamento della filiera di
controllo del Gruppo è un detta-
glio, non l’obiettivo fondamenta-
le, che è quello di un’Accomandi-
taforte».

Il presidente onorario della Fiat
ha colto poi l’occasione per ridi-
mensionarel’accordotralaTeksid
(gruppo Fiat) e la Renault. «È una
cosa piccola e non prelude a nien-
te». Questo il suo commento al-
l’intesa. Con aggiunta finale: «Se
ci siano degli altri sviluppi me lo
chiedono tutti, la verità è che
quando qualcosa riguarda l’auto-
mobile tutto il mondo ne parla.
Quellocon laRenault è,però, solo
unproblemadifonderie».

M.U.

■ GIANNI
AGNELLI
«L’alleanza
con la Renault
non prelude
a niente,
non avrà altri
sviluppi»

Gianni Agnelli Vezio Sabatini


